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La Giornata della Partecipazione, istituita dalla Legge sulla partecipazione la L.r. 15/2018, ha l’obiettivo di 

promuovere e diffondere la cultura della partecipazione su tutto il territorio regionale.  

La seconda edizione della “Giornata della Partecipazione”, organizzata dall’Assemblea legislativa e dalla 

Giunta regionale, si è svolta il 23 ottobre 2020, con un programma che ha visto una sessione istituzionale ed 

un laboratorio pomeridiano. Gli interventi di Emma Petitti, Presidente dell’Assemblea legislativa e di Paolo 

Calvano Assessore al Bilancio, personale, patrimonio e riordino della Regione Emilia-Romagna hanno 

introdotto la sessione istituzionale, successivamente è intervenuto Leonardo Draghetti, Tecnico di garanzia 

della partecipazione, sul tema della valutazione dei criteri di certificazione di qualità ai sensi della legge 

regionale. 

La giornata è proseguita con due contributi internazionali, un’intervista a Paul Nunez Dea -Membro del 

Consiglio dell'Associazione internazionale dei Facilitatori IAF, in occasione della Settimana della Facilitazione 

e un saluto del Segretario generale Carles Llorens di Oru-Fogar, in occasione dell’assegnazione di un 

riconoscimento internazionali all’Osservatorio Partecipazione. 

Sono stati, inoltre, presentati, a cura dei referenti di progetto, cinque percorsi partecipativi, scelti per 

rappresentare lo sviluppo “concreto” degli elementi di certificazione di qualità. 

La sessione laboratoriale del pomeriggio è stata realizzata sempre nell’ottica del confronto e dell’imparare 

facendo insieme, che è ormai la parola d’ordine della Comunità di pratiche partecipative. 

I partecipanti, suddivisi in gruppi, hanno lavorato in cinque sessioni parallele sempre sui criteri di 

certificazione per trovare metodologie e strumenti per una progettazione di qualità dei percorsi partecipativi.  

In questa edizione, la novità più importante è rappresentata sicuramente dalla modalità di partecipazione 

all’evento. Vista la situazione emergenziale in atto, i lavori si sono svolti completamente in modalità online, 

sulla piattaforma Videofacilitator. 

I partecipanti, nel complesso, sono stati poco meno di una settantina di persone, di cui una quarantina circa 

ha assistito anche alle attività laboratoriali pomeridiane. 

A tutti i partecipanti è stato inviato un link per poter compilare un questionario di gradimento (anche questo 

online), rapido e sintetico con l’obiettivo di rilevare il livello di soddisfazione su vari aspetti dell’iniziativa (tra 

cui l’organizzazione e l’attività laboratoriale) ed ottenere eventuali suggerimenti.  

Il numero complessivo di questionari compilati è stato 47, di cui 17 di persone che hanno preso parte solo ai 

lavori del mattino e 30, invece, di coloro che hanno seguito il laboratorio pomeridiano. Più del 60% dei 

partecipanti (che diventa oltre il 75% per chi è intervenuto anche alla sessione pomeridiana), sicuramente un 

più che buono tasso di risposta. 

 

Tra coloro che hanno preso parte a questa iniziativa (vedi grafico 1), un terzo erano dipendenti della Regione. 

Un buon numero di liberi professionisti e dipendenti di altri enti. Pochi gli amministratori locali, mentre tra 



coloro che hanno indicato un’altra categoria, più della metà facevano parte dell’associazionismo e/o della 

cooperazione sociale. 

 

 

 

Il dato relativo al giudizio complessivo sull’evento svolto è stato molto buono. 

Il voto medio complessivo (vedi grafico 2), infatti, è di pochissimo inferiore ad 8,5, superiore di quasi mezzo 

punto rispetto a quello del 2019, con valori più alti nelle preferenze espresse dai dipendenti pubblici 

(soprattutto dai dipendenti RER). Nessun partecipante ha espresso un giudizio insufficiente, mentre un 

quarto dei rispondenti ha espresso un giudizio ottimo (10).  
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Grafico 1: Categoria di appartenenza dei partecipanti

4,3

12,8

40,4

17,0

25,5

6 7 8 9 10

Grafico 2: Giudizio complessivo (in %)



Se si analizzano le altre domande del questionario, ottime (come nella precedente iniziativa) le opinioni 

sull’organizzazione dell’evento. Quasi il 95% degli iscritti hanno, infatti, espresso valutazioni positive, (quasi 

3/5 di quelli che hanno risposto, hanno indicato di essere molto soddisfatti). 

 

Estremamente positive, inoltre, le valutazioni del “laboratorio di co-progettazione”. Nessun giudizio 

negativo e oltre l’80% di molto soddisfatti. 

 

Nella domanda conclusiva, in cui si chiedeva ai partecipanti di segnalare eventuali suggerimenti/osservazioni, 

da alcuni rispondenti è emersa la richiesta di ridefinire meglio i tempi delle nuove iniziative, privilegiando di 

più la parte “pratica” dei laboratori e la condivisione delle buone prassi, riducendo il tempo per la parte 

plenaria. Presenti, infine, alcune richieste relative all’aumento dei tempi dedicati al confronto e alle 

domande. 

Pur segnalando qualche difficoltà tecnica di connessione, e quindi con qualche margine di miglioramento, 

l’iniziativa è risultata molto positiva, come già detto in precedenza, anche dal lato organizzativo. 


